
Dalla sonda spaziale 
alle ciliegie denocciolate

Nelle comete gli scienziati stanno cer-
cando le origini del sistema solare 
e forse anche della vita. Per questo 

l’Agenzia spaziale europea (Esa) fin dagli 
anni 90 ha progettato una missione che pre-
vede l’inseguimento del nucleo di uno di que-
sti piccoli astri per esplorarlo a lungo termine 
e a distanza ravvicinata. La sonda Rosetta è 
stata lanciata il 2 marzo 2004, ma entrerà in 

passo non sarà però un affitto, ma un ac-
quisto».
Non si creda che l’attività di Phoenix ab-
bia solo aspetti fantascientifici: 
uno dei progetti in cui è stata 
presto coinvolta è di tutt’altra 
natura, anche se denominato 
Xplore, finanziato dalla 
Comunità europea e 
mirato alla ricerca 
del nocciolo. Non di 
quello nucleare infatti 
si tratta, ma di quello 
che non devono asso-
lutamente contenere le 
ciliegie denocciolate! Un 
problema non da poco per la Ferrero o 
la Fabbri, tanto per citare un paio di celebri 
clienti di Phoenix. Scartati i raggi X ai quali 
la frutta risulta piuttosto opaca, la soluzione 
che ha dato buoni frutti è stata quella dei 
raggi infrarossi. Nella macchina progetta-
ta dai nostri problem solver tutte le ciliegie 
vengono fatte passare tra una sorgente Ir e 
appositi sensori che restituiscono immagini 
subito interpretate da un loro specifico sof-
tware. Se hanno ancora il nocciolo vengono 
sputate fuori. Stiamo parlando di 2 tonnel-
late di ciliege all’ora, tutti i giorni, per 8 ore 
al giorno, se non per 24. Ancora più difficile, 
ma pure risolto, il caso delle prugne secche 
con le loro imprevedibili rugosità. La parte 
plastica della macchina la commissionano a 
un’azienda di Vigonza, a una del Trevigiano 
quella elettrica e a una del Vicentino quel-
la  meccanica con l’assemblaggio finale. Il 
costo cadauna si aggira sulle 100-120 mila 
euro. Dopo avere praticamente già coperto 
il mercato nazionale, stanno ora iniziando a 
tessere rapporti commerciali con la Bulgaria 
e la Polonia.
Il campo delle applicazioni dell’ottica – o me-
glio della fotonica – a cui si dedicano Boscolo 
e Placentino con i loro collaboratori resta co-
munque vastissimo. Phoenix si occupa infatti 
anche di tecnologie che servono a trovare 
soluzioni a problemi diagnostici e terapeuti-
ci, magari utilizzando la fluorescenza dei 
tessuti, oppure costruendo mini-endoscopi 
o progettando dispositivi per l’individuazione 
dell’Helicobactery pylori (in collaborazione 
con AB Analitica, vedi speciale del 24.04.08 
in www.amicidellazip.it). Con la Protecno di 
Noventa Padovana, azienda di ingegneria 
idraulica coinvolta nel progetto Mose, ha 
invece sviluppato un sistema di telecamere, 
sincronizzate al millisecondo, per la ricostru-
zione tridimensionale delle onde. Si torna 
infine nello spazio ricordando che Phoenix 

Phoenix srl si occupa di ricerca e tecnologie ottiche per applicazioni indu-
striali nei più diversi settori. È nata come spin off dell’Università di Padova. 

In alto: rappresentazione artistica della sonda Rosetta con la cometa 67P sullo sfondo. 
Sopra: ricostruzione tridimensionale delle onde. Sotto: la macchina per la rilevazione 
dei noccioli all’interno della frutta.

orbita attorno alla cometa 67P/Churyumov-
Gerasimenko solo nel 2014, dopo un volo 
di circa 6.500 milioni di km. Qui la navicella 
rilascerà un lander sul piccolo nucleo ghiac-
ciato per poi passare i successivi due anni 
in orbita attorno all’astro diretto verso il sole. 
Durante questa fase, la superficie della co-
meta sarà mappata da tutta una serie di 
strumenti tra cui una camera grandangolo 

ha da poco vinto, insieme a un’azienda part-
ner romana, anche una gara dell’Asi per la 
realizzazione di un sistema ottico capace di 
filmare in hd l’evoluzione di culture cellulari 

trattate in condizioni di microgra-
vità a bordo della Stazione spa-
ziale internazionale.
Il suo plus va comunque indi-

viduato nella capacità di 
far dialogare il mondo 
industriale e quello 
della ricerca, con tem-
pistiche e modalità che 

l’Università non può sod-
disfare.  

(Questi speciali sono curati dall’Asso-
ciazione Amici della Zip, in collaborazione con 
il Consorzio Zona Industriale di Padova, senza 
oneri a carico delle aziende presentate).

Gruppo degli addetti di Phoenix (tutti ingegneri e fisici), i titolari Boscolo e Placentino 
sono (da sn) il secondo e il penultimo. Anche la prestigiosa rivista Le Scienze, nel nume-
ro dello scorso dicembre, ha dedicato un servizio alla loro attività “made in Italy”.

(Wac) testata e calibrata da Phoenix srl, una 
piccola azienda padovana specializzata nel 
campo delle tecnologie ottiche.
«Siamo a tutti gli effetti uno spin off dell’Uni-
versità – ci raccontano i suoi titolari Alessio 
Boscolo e Leonardo Placentino –, maturato 
all’interno dell’Istituto nazionale per la fisica 
della materia. In particolare con il prof. Giu-
seppe Tondello ci siamo specializzati nei gas 
ionizzati e nei sistemi laser.  Nel ‘99 appro-
fittammo di un’offerta dell’Infm che incorag-
giava noi borsisti e ricercatori a metterci in 
proprio. Chiedemmo solo di poter continua-
re ad utilizzare gratuitamente gli strumenti 
dell’Università». Un vantaggio non da poco 
visto che ciò permise loro, ad esempio, di 
simulare all’interno dell’acceleratore dell’Isti-
tuto nazionale di fisica nucleare di Legnaro il 
bombardamento di raggi cosmici che attual-
mente Wac sta subendo nello spazio .
«Dal ‘99 al 2004 fummo ospiti dell’incubatore 
che il Parco Scientifico e Tecnologico Gali-
leo aveva creato in corso Spagna, poi, per 
questioni logistiche, ci trasferimmo qui, in via 
Svizzera, scegliendo comunque di mantene-
re strategicamente la sede nella zona indu-
striale di Padova». Problemi di spazio (non 
cosmico) che si sono però già ripresentati 
da quando hanno assunto altri 5 ricercatori 
e ospitano pure uno stagista. «Il prossimo 
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La presidente dell’associazione A- 
mici della Zip, Cristina de’ Stefani, 
con il professore ordinario del Di-
partimento di Ingegneria dell’Infor-
mazione dell’Università di Padova 
Giuseppe Tondello. Fin dalle prime 
edizioni del prestigioso Premio isti-
tuito dall’associazione [www.amici-
dellazip.it] il docente è stato uno dei 
componenti della giuria.  E’ anche 
afferente Cnr-Ifn di Luxor (Labora-
tory for Ultraviolet and X-ray Optical 
Research), fondato come laborato-
rio regionale dell’Istituto nazionale 
per la Fisica della Materia (Infm) al 
fine di attuare sia ricerca di base 
sia applicata, con particolare atten-
zione al trasferimento tecnologico 
sul territorio. Phoenix è appunto 
uno spin-off di Luxor. Tondello è 
stato anche docente di elettronica 
quantistica e direttore del Diparti-
mento di Elettronica e Informatica. 
Autore di oltre cento pubblicazioni 
ha collaborato con l’Esa per la rea- 
lizzazione del telescopio spaziale 
Soho, lanciato nel 1995 per lo stu-
dio del Sole.
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Saga di una famiglia di imprenditori
Eccellenze della zona industriale di Padova

Il Premio 
Amici 
della Zip

Nel 1925 fu il bisnonno Placi-
do a iscriverla alla Camera di 
commercio di Padova come 

ditta individuale per lavori di falegna-
meria. Quello stesso Fogarolo che 
nel dopoguerra, con altri quattro ar-
tigiani, firmò davanti al notaio Tode-
schini la costituzione dell’Upa. Nella 
sua bottega di via Memmo si occu-
pava principalmente di serramenti.
Alla sua morte, nel ‘53, gli subentrò il 
figlio Giovanni, che dell’Upa fu anche 
presidente. A questi si deve la svolta 
aziendale iniziata nel ‘56, quando per 

almeno per ora, la saga padovana 
della Fogarolo «che praticamente 
non ha mai fatto arredamenti».
Veniamo invece a quella che è stata 
l’innovazione vincente e cioè all’idea 
che venne a Giovanni, già nel’84, di 
studiare un sistema modulare fles-
sibile ed economico per montare 
e smontare gli stand. Oltre al solito 
noleggio “chiavi in mano”, la solu-
zione avrebbe permesso ad alcune 
aziende l’acquisto diretto di questo 
tipo di strutture per montarle autono-
mamente nell’arco di più campagne 
promozionali nei diversi quartieri fie-
ristici.
«Fu così che mio nonno arrivò a regi-
strare il marchio del sistema Modulo 
che ancora oggi abbiamo in catalogo 
– ci spiega Marco Fogarolo –, è ba-
sato su piantane di alluminio e pan-
nelli a incastro che si fissano a piace-
re con una semplice brugola. Tuttora 
è assolutamente concorrenziale nel 
prezzo. Gli estrusi li commissioniamo 
a una fonderia di Brescia che ha in 
deposito i nostri stampi».
Da allora però il mercato si è ulte-
riormente evoluto, chiedendo una 
personalizzazione sempre più spic-
cata degli allestimenti. Ciò avrebbe 
richiesto ai Fogarolo di proporre con-
tinuamente nuovi profili affrontando 

investimenti difficilmente ammor-
tizzabili in un mercato ristretto. «E’
così che abbiamo deciso di avviare
una partnership in esclusiva con
la francese Sodem System che di
profili e relativi accessori a catalogo
ne ha a centinaia – continua Mar-
co – permettendo soluzioni davvero
avveniristiche. Un analogo accordo
l’abbiamo stipulato con la svizzera 

Expo Display Service specializzata 
nella produzione di tutti quei sistemi 
espositivi leggeri che si possono tra-
sportare pure in valigia».
Insomma una offerta a 360 gradi, se 
si tiene conto che l’azienda è anche 
internamente attrezzata per la stam-
pa degli adesivi prespaziati e che è 
convenzionata con un service per la 
stampa digitale dei pannelli.

Su proposta dell’Unione Pro-
vinciale Artigiani, Fogarolo Ar-
redamenti snc è stata segna-
lata in occasione dell’edizione 
2009 del Premio Amici della 
Zip nella categoria dell’im-
prenditoria giovanile [www.
amicidellazip.it]. “La dinamica 
personalità dell’attuale titola-
re Marco Fogarolo – precisa 
tra l’altro la motivazione – ha 
portato l’azienda a intessere 
rapporti sempre più stretti con 
produttori stranieri per l’alle-
stimento e la comunicazione 
aziendale”.
La cerimonia per la prossima 
edizione del Premio 2010 si 
terrà a Padova giovedì 25 no-
vembre, alle ore 17:30, presso 
il Parco Scientifico e Tecnologi-
co “Galileo” di corso Stati Uniti 
14. Quattro i settori: innova-
zione, imprenditoria giovanile, 
imprenditoria femminile e im-
pegno sociale/ambientale.

Le strutture modulari in alluminio di Fogarolo Arredamenti snc
permettono il facile e rapido allestimento di prestigiosi stand
per fiere, eventi, congressi e mostre. Ampia anche la gamma
degli accessori per personalizzarli.

Marco e Placido Fogarolo nel laboratorio di via dell’Artigianato. Una
decina gli addetti. Allestiscono stand in tutte le principali fiere dell’Alta
Italia per conto di clienti provenienti anche dall’America e dall’Oriente.

la prima volta gli fu chiesto di costru-
ire uno stand per la fiera di Vicenza.
Come le ciliegie, il primo ne tirò degli 
altri, tanto che nel ‘69 ormai si oc-
cupava solo di allestimenti fieristici.
Fu allora che compì il grande passo 
da Prato della Valle in Zip. La tra-
sformazione dell’azienda in una snc 
coincise poi, nel 1980, con l’arrivo in 
via dell’Artigianato della terza gene-
razione rappresentata dai figli Renzo 
e Placido (chiamato come il nonno).
Oggi a guidarla sono rimasti quest’ul-
timo con il figlio Marco. E finisce qui, 
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